
 

    
   

 

Regolamento Bando Infrastrutture per il Sociale 

– Parte Generale – 

 

Il contesto 

La Fondazione da sempre opera quale strumento della comunità forlivese perseguendo, in chiave di sussidiarietà, 

fini di utilità sociale, intervenendo nei settori rilevanti ed in quelli ammessi, individuati dai competenti organi tra 

quelli previsti dalla legislazione di riferimento.  

Tra i settori in cui storicamente la Fondazione interviene molti sono relativi ai servizi alla persona, che rivestono 

una importanza fondamentale poiché rispondono a bisogni primari non solo e non tanto della singola persona, ma 

della intera collettività.  

Tra le modalità di intervento un importante strumento utilizzato in passato, per ben dieci edizioni, è stato il Bando 

“Solidarietà ed Assistenza”. Grazie a questo Bando sono state sostenute molteplici realtà del Terzo Settore forlivese, 

contribuendo all’acquisto di “strumenti”, siano essi attrezzature, automezzi o strutture, spazi, luoghi essenziali per 

lo svolgimento delle proprie attività. 

Ora, attraverso il Bando Infrastrutture per il Sociale l’obiettivo è quello di compiere un ulteriore passo: integrare gli 

“strumenti” con il “welfare di comunità”, costruire reti, innovare qualità e contenuti dei servizi, sostenere e 

valorizzare quegli elementi che consentono agli Enti non solo di agire in modo efficace ed efficiente, ma di agire 

meglio, insieme.  

Le infrastrutture sociali sono costituite dalla rete di beni, servizi e soggetti in relazione indispensabili a determinare 

le condizioni di vita della collettività, incidendo in maniera positiva o negativa su aspetti quali la salute, il livello di 

istruzione dei cittadini e la coesione sociale (solo per citarne alcuni) e in generale, sul benessere dell’intera società. 

La Fondazione intende con questo nuovo Bando sostenere il potenziamento o l’innovazione delle attività degli attori 

sociali del territorio forlivese, con la riqualificazione di spazi e strutture, l’acquisto di automezzi ed attrezzature, con 

la primaria finalità di migliorare l’accessibilità, la qualità nonché la capillarità dei servizi offerti, affinché gli stessi 

possano effettivamente rispondere ai bisogni emergenti dal territorio di riferimento. 

Queste le motivazioni che sottendono alla pubblicazione del Bando, che quindi si compone di un unico Regolamento 

nei suoi principi generali, per poi articolarsi in 2 linee operative in relazione alle caratteristiche degli specifici 

interventi: 

Linea 1 – Automezzi 

Linea 2 – Immobili o attrezzature 

Vengono di seguito illustrate le caratteristiche generali, rimandando ai Regolamenti delle specifiche linee operative 

per le ulteriori informazioni sulle proposte progettuali da presentare. 

 

con il contributo di 

Intesa Sanpaolo 



Enti (e reti) proponenti 

Sono destinatari del Bando gli Enti non profit di natura privata che abbiano quale propria attività primaria e diretta 

quella caratterizzata da fini di assistenza socio-sanitaria e socio-assistenziale. 

Nel caso in cui la proposta progettuale coinvolga più soggetti, la richiesta dovrà essere presentata da un ente 

capofila, che sarà responsabile dell’attuazione dell’intervento e della sua rendicontazione. 

 

Modalità e termini di presentazione della proposta progettuale 

Le proposte progettuali dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente l’apposita procedura online 

accessibile dal sito istituzionale della Fondazione dalle ore 13.00 del 6 novembre 2018 alle ore 18 del 28 dicembre 

2018. 

Ogni Ente potrà presentare una sola proposta progettuale nell’ambito del Bando, optando per una linea operativa 

individuata dal presente Regolamento. 

Le domande pervenute in tempi diversi o con modalità differenti da quanto sopra indicato non verranno ammesse. 

Per tutto quanto non espressamente previsto o indicato nel presente Bando – e negli specifici regolamenti delle 2 

linee operative – si deve far riferimento allo Statuto della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, al Regolamento 

dell’Attività Istituzionale e alle Istruzioni operative per l’attività erogativa disponibili nel sito 

www.fondazionecariforli.it. 

 

 


